
l’Associazione Italia Nostra - sezione di  
Palermo 

INVITA la S.V. 

 

Alla tavola rotonda 
“Paesaggi sensibili urbani -  
il Centro Storico di Palermo” 

 
Palermo - Mercoledì 21 ottobre 2009, ore 16,30  
Sala Magna Rettorato dell’Università di Palermo   
Palazzo Chiaramonte “Steri”  -  Piazza Marina 

 
" Dobbiamo inchiodarci nel cervello la convinzione che 
la salvaguardia integrale del vecchio e la creazione del 
nuovo nelle città sono operazioni complementari, due 
momenti indissolubili dello stesso procedimento, che 
antico e moderno hanno prerogative materiali e 
spirituali distinte e vicendevolmente necessarie e che 
solo se si ammette la piena autonomia dei due termini, se 
ne può risolvere e comporre l'apparente contrasto, cioè 
sviluppare modernamente una città vecchia senza 
distruggere le testimonianze della sua storia. Insomma 
solo chi è moderno rispetta l'antico, e solo chi rispetta 
l'antico è pronto a capire le necessità della civiltà 
moderna"  
( Antonio Cederna  - I vandali in casa )                       

Comune di Palermo  
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Programma della Tavola Rotonda 
 
♦   Saluto del Magnifico Rettore dell'Università di Palermo 
      Prof. Roberto La Galla 
 
♦   Saluto  del Presidente della sezione  di Palermo di Italia-
Nostra - Prof. Piero Longo 

 
Interventi: 

 
♦ Prof. Maurizio Carta - Assessore al Centro Storico del 

Comune di Palermo 
 
♦ Dottoressa  Adele Mormino - Soprintendente BB. CC. AA. 
 
♦ Dottoressa  Alessandra Mottola Molfino - Presidente  
      Nazionale di Italia Nostra  
    
♦ Prof. Salvatore Butera - Presidente Associazione  
      Salvare Palermo 
 
♦ Architetto Leila Collura - Capo delegazione FAI Palermo 
 
♦ Prof. Renato Palazzo - Consiglio Direttivo Italia Nostra 

Palermo 
 
♦ Professoressa Antonietta Spadaro- Vice Presidente  
      Nazionale ANISA 
 
♦ Dott. Bernardo Tortorici di Raffadali - Presidente  
      dell'Associazione degli Amici dei Musei Siciliani e   
      dell’Associazione Dimore Storiche - Sezione  Sicilia 
 
♦   Prof. Nino Vicari - Coordinatore Forum delle Associazio-
ni  di Palermo  
 

Coordina la Tavola Rotonda:    Prof. Piero Longo 

     Paesaggi Sensibili Urbani 
 Il Centro Storico di Palermo 

 
♦ Ciò che colpisce chi per la prima volta visita il centro stori-
co palermitano sono ad un tempo la ricchezza e la bellezza 
dello scenario architettonico e il suo estremo stato di de-
grado e di abbandono. È una visione che provoca senso di 
rammarico ma anche di rabbia. Il risentimento del visitato-
re conduce a meditare sulle responsabilità di chi ha ammi-
nistrato la città lasciandola marcire. Ma è da spiegare che 
tale abbandono non si sarebbe verificato se l'imperversante 
speculazione edilizia avesse trovato interesse a mettervi le 
mani. Le mani sono state messe più profìcuamente sui ter-
reni esterni dove difatti è sorta la nuova anonima città.  

   (Giuseppe Bellafiore) 
 
♦ È tempo che il recupero del centro storico, che si va realiz-
zando a passi di lumaca e a dispetto dell’indifferenza e 
dell’inerzia delle pubbliche istituzioni, torni al centro del 
dibattito cittadino come motore di rinnovato sviluppo. 

   (Nino Vicari) 
 
♦ È tempo che le associazioni culturali portatrici degli inte-
ressi generali della comunità cittadina facciano quadrato 
per la difesa e il rilancio dei valori che ancora risiedono nel 
patrimonio artistico ereditato nella nostra città. 

   (Nino Vicari) 
 

♦ Nel fasto barocco dei cantoni, delle chiese  e delle sontuose 
cortine murarie dei palazzi degradati o in restauri mai con-
clusi, si alternano edifici di epoca fascista, ruderi dei bom-
bardamenti della seconda guerra mondiale, facciate anoni-
me e ricostruzioni fuori scala. 

   (Piero Longo) 
 
♦ Attraversata da un traffico insostenibile, la via Maqueda, 
uno degli assi principali della città,  è ridotta a mercato e 
sembra condannata al degrado e all'abbandono degli stessi 
abitanti che ancora resistono. 

   (Piero Longo) 


